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UN FIORE NASCOSTO DI STRUGGENTE BELLEZZA
Omaggio a Frida Khalo
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Laboratorio di Teatro Sociale Anffas Pavia “I Satelliti” 

“Un fiore nascosto di struggente bellezza”

Omaggio a Frida Khalo

Questa performance è un viaggio nei colori, nelle passioni, nella musica e nelle incredibili parole di una donna straordinaria, artista e rivoluzionaria, che ha saputo raccontare e coniugare come nessun’altro verità e bellezza in un dialogo inscindibile.  

Il grave incidente che ha segnato e condizionato tutta la sua vita è diventato simbolo del limite (fisico, anzitutto) non come impedimento alla vita, ma come sfida, provocazione, possibilità di trasformare il dolore in  arte, poesia, immagine.  Un canto appassionato alla vita.

Abbiamo fatto nostre le sue parole, la sua ironia, abbiamo incontrato il disegno e l’autoritratto, abbiamo creato gli oggetti simbolo del suo mondo e della sua arte, cercando la bellezza nell’unicità e verità dei nostri corpi, proprio come lei ha fatto per tutta la vita.  

Come in un caleidoscopio, se guarderete e ascolterete bene, ci ritroverete tutti... come quando, all’improvviso, “un tuono o temporale devastante illumina un fiore nascosto, di struggente bellezza”.
IN SCENA

Debora, Chiara, Sara, Andrea,  Christian, Luana, Matteo Co, Matteo Ca, Simona, Michele, Francesco, Maurizio, Cinzia, Claudia, Giovanni, Stefano, Davide, Nadia, Alessandra, Stella, Anna, Yvonne, Susanna, Giulia, Aurora

Conduzione laboratorio e regia :  Lina Fortunato

Progetto video-fotografico : Simone Piovan

Scenografie : Laboratorio di arti visive CSE Samarkanda Coop S. Agostino (Marco,Manuela, Ernesto, Luana, Erika, Mara, Tommaso, Elena Guidati da: Marina, Francesca, Massimo)
“I Satelliti” sono la compagnia di Teatro Sociale di Anffas Onlus Pavia, composta da utenti dei vari servizi Anffas, educatori e volontari.  Il laboratorio è uno spazio aperto e in crescita continua, un luogo di legami intensi, di creatività e di accoglienza. La Compagnia ha messo in scena i seguenti spettacoli : “Viaggio per le città invisibili”(2011), “John era uno di noi” (2012); “Vogliamo le rose” (2013); “Corpo” (2014); “Storie che disegnano cicogne” (2015); “Elogio della leggerezza” (2016). Con  la performance “Corpo Reloaded” (2017) i Satelliti  sono stati selezionati per la prima biennale di Teatro Sociale a Catania alla quale hanno partecipato lo scorso giugno 2017.

Sono nata con una rivoluzione. Diciamolo.

È in quel fuoco che sono nata, pronta all’impeto della rivolta fino al momento di vedere il giorno.  
Il giorno era cocente. Mi ha infiammato per il resto della mia vita.

Da bambina, crepitavo. Da adulta, ero una fiamma.

Ho subito due gravi incidenti nella mia vita… il primo è stato quando un tram mi ha travolto

 e il secondo è stato Diego Rivera.

F. Khalo

Nella saliva

nella carta

nell’eclisse.

In tutte le linee

in tutti i colori

in tutti i boccali

nel mio petto

fuori, dentro

nel calamaio – nelle difficoltà a scrivere

nello stupore dei miei occhi

nelle ultime lune del sole

(il sole non ha lune) in tutto.

Dire “in tutto” è stupido e magnifico.

DIEGO nelle mie urine – DIEGO nella mia bocca

nel mio cuore – nella mia follia – nel mio sogno

nella carta assorbente – nella punta della penna

nelle matite – nei paesaggi – nel cibo – nel metallo

nell’immaginazione.

Nelle malattie – nelle rotture – nei suoi pretesti

nei suoi occhi – nella sua bocca

nelle sue menzogne.

F.Khalo

Dottore, se mi lascia bere questa tequila, prometto che al mio funerale non tocco un goccio

Ho provato ad affogare i miei dolori, ma hanno imparato a nuotare.

Vi lascio il mio ritratto

perchè di me vi ricordiate 

tutti i giorni, tutte le notti

che da voi sono lontana.

La tristezza è ritratta

 in tutti i miei lavori

ma è la mia condizione

e non c’è più rimedio.

Nondimeno la gioia

è presente nel mio cuore

quando penso che ci sono persone

che mi amano 

per quello che sono.

Accettate questo quadro

dipinto con tenerezza

in cambio del vostro affetto

e d’infinita dolcezza.

F. Khalo

Non sono malata. 

Sono rotta. 

Ma sono felice, fintanto che potrò dipingere.

Sto nello sfregio della notte

Sto nello sfregio della notte.
Senza intesa. Senza accollarmi il fagotto e
salvarlo. Oggi non salvo. Sono io la bufera
che rovina. Sono la spina, il buco, l’inciampo.
Sono io l’innesto sbagliato che darà un frutticino
sgorbio. Sono il relitto il rifiuto, la cosa rotta
l’urlo incenerito, la cappa che fa fumo. Sono io.

M. Gualtieri

Volevo tutte le sbandate.


Volevo tutte le sbandate
essere viva 

fino allo scortico
essere tavolo 

pietra 

bestiale 

essere


bucare la vita coi morsi


infilare le mani in suo pulsare 
di vita 

scavare la vita 

scrostarla


sfondarla 

spericolarla 

battermi con lei 

fino ai suoi sigilli.


Per amore – 

per amore – 

tutto per amore.

M. Gualtieri

Che farei io senza l’assurdo?

Ti meriti un amore che ti voglia spettinata,             
con tutto,

 e le ragioni che ti fanno alzare in fretta,
con tutto,

 e i demoni che non ti lasciano dormire.


Ti meriti un amore che ti faccia sentire sicura,
in grado di mangiarsi il mondo quando cammina accanto a te,
che senta che i tuoi abbracci sono perfetti per la sua pelle.


Ti meriti un amore che voglia ballare con te,
che trovi il paradiso ogni volta che guarda nei tuoi occhi,
che non si annoi mai di leggere le tue espressioni.


Ti meriti un amore che ti ascolti quando canti,
che ti appoggi quando fai il ridicolo,
che rispetti il tuo essere libero,
che ti accompagni nel tuo volo,
che non abbia paura di cadere.


Ti meriti un amore che ti spazzi via le bugie
che ti porti l’illusione,
il caffè
e la poesia.

F. Khalo

Ero solita pensare di essere la persona più strana del mondo ma poi ho pensato, ci sono così tante persone nel mondo... ci dev’essere qualcuna proprio come me, 

che si sente bizzarra e difettosa nello stesso modo in cui mi sento io.

Vorrei immaginarla 

e immaginare che lei debba essere là fuori e che anche lei stia pensando a me. 

Beh, spero che, se tu sei lì e dovessi ascoltarmi, tu sappia che sì, è vero, sono qui e sono strana proprio come te.

F. Khalo

Ho smesso di contare le volte in cui,
arrivata alla seconda riga,
ho cancellato e riscritto tutto nuovamente.
Cercavo un inizio ad effetto,
qualcosa di poetico e vero allo stesso tempo,
qualcosa di grandioso, ma agli occhi.
Non ci sono riuscita.
Poi ho capito,
ricordando ciò che non avevo mai saputo:
che per i grandi cuori
che muoiono nel corpo
ma che continuano a battere nel respiro della notte,
non ci sono canoni o bellezze regolari,
armonie esteriori,
ma tuoni e temporali devastanti
che portano ad illuminare 

un fiore, nascosto,
di struggente bellezza.

F. Khalo

Se soltanto avessi vicino

a me la sua carezza

Come l’aria accarezza la terra –

la realtà

della sua persona, mi farebbe

più felice, mi allontanerebbe

dalla senzazione che mi riempie

di grigio.  Nulla

dentro di me sarebbe più così profondo,

così definitivo.  Ma come gli spiego

il mio enorme bisogno di

tenerezza !  La mia solitudine

di anni.  La mia struttura

non conforme per disarmonia,

per inadeguatezza.

Io credo 

che sia meglio andare, andare

e non scappare.  Che tutto

passi in un momento.  Magari.

F. Khalo

